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S. M. nelle udienze delli 3, 6, 9, 14, 417, 2i ce 28 novembre 1861 ba conceduto le seguenti pensioni : _ 


; i . ® , 3 ® 
NOME E COGNOME RA MINISSERRO . pb MOTIVO DATA = LEGGE .o-& | DECORRENZA || 
| DATA . 9 «Itas S e {E @ : 
del Ù QUALITA da cui sue del collocamento . del Decreto. { & © o Regolamento È E) della 
della nascita : ale i collocamentof & Si 
Pensionato dipendeva E 18 a riposo a riposo n applicati n= pensione 
cla È ESA ; 


‘ifLorenzoni cav. Gio. Batt. Grazia 1861 1 7bre 


iforavo età e fisici malori }1861 31 agosto È $ 8 delle normali dil 


1{793 12 febb. 


Consigliere del tribunale di 3.a istanza in Milano 


e Giustizia Lombardia 
i{Banfi dott. Pompeo ‘ » Pretore in Melagnano ifD’ufficio ] » 25 luglio Id. » 25 luglio 
Afrossi Giuseppe g1798 19 marzo fcommesso doganale è Brescia «JFisici malori » 24 febb. i Id. | » 1 marzo 
AfMari Giovanni 11797 2 7bre Vispensiere dei generi di privativa in Ganneto 33|{}fPer soppressione d'ufficio fl » 21 detto i Ki fobia BB 2. » 1 gennaio 
: i 5 fe b) 


Grazia 
e Giustizia | 
«inanze 
Interno 


iffmperfezioni fisiche » 1 7bre » 1 7bre 


5Quadrio nob. Antonio 1790 16 9bre vancellista presso la pretara di Tirano 


la 


Lombardia . 


Id. » 28 luglio » 28 luglio 


» 16 maggicii 


» 25 febb. 


Somputista presso la regia Stamperia di Milano 

IVedeva di "Tradati Bassano, ex coadiutore presso le 

cessata Itragioneria provinciale di Milano 

Vedova di Francesco Seneci, ex attuaro politico prov- 
visorio presso la pretura di Lonato 

Vedova di Campagnani Andrea, ex registrante presse 

i l’amministrazione generale del censo in Milano 


- ld. | 
3 58 delle normali di 
Lombardia 
ld. 


‘Grazia | 
e Giustizia É 
Finanze 


1792 17 xbre 


» » 4 maggio 


UfPochetti Domenica (1) =“ [{794 13 luglio fYedova di Gio. Batt Contratti, ex cancellista presso fl Grazia Id. ».29 aprile 
i ; | $ pretura di Verolannova e Giustizia - 
1ifGiudici Maria (1) 1792 20 8bre [Ved.va di Lodetti virolamo, inserviente presso l’ufficic fFinanze Id. » 4 giugno 


I demaniale degli atti civili in Milano ; ; Ar » 
Vedova di Berini Giacomo, carceriere in Piadena "[Pispacciodel Ministerof (*) | » 
della Giustizia 30} 


oro 1856, n, 21520} 


I2fCaldi Angela (1) » 16 aprile 


» 


» 1 agosto 
» 1 luglio 


29 detto 


» » 


ti 
[A 
so 
< 
so 
= 
N 
® 
d 
= 


I3fRombarini Luigi 


fSecondino presso le carceri giudiziarie di Bologna 
HifMuzzi Lucia (1) 


Vedova di Ghelli Angelo, secondino nelle carceri dil 
g Cento 


21 94] 


| » 
/l832 28 febb. 


il°fMasini Lorenzo 01808 8 genn. fisuardiano nelle carceri giudiziarie di Massa . 21| 6/18fPer inconioli di salute y » 2 detto 2fpecreto 12 febb, 1806) “ » 16 detto 
16lreragà Liberata (1) » Vedova di Ghidini Gerolamo, già comito della Gasa d. d [Pegge 2 luglio 1829 | » 15 marzo 
i pena in Parma li; ; 
Iij\gazzini Teresa (1) » Vedova di Filippo Salmoiraghi, ex ricevitore di doganaffinanze i Di i j " 21 detto 
È in Piacenza | i 30/2] I 
11813 18 febb. AVedova di Soragni Gactano, porta lettere presso la Di È. Lavori | ; 2{1860 1 giugno 
dots. i rezione delle poste in Modena Pubblici 8 IRARPSOE toc I " 
K:795 9.7bre BA capo delle guardie comunitive' di Parma Interno ufficio » 7 detto 4{{I861 27 luglio 


e Sovrana Risoluz.| 
24 xbre 1823 


» 1 defto 


11813 13 agostelsecondino nelle carceri di Ancona ji Id SpEtà avanzata 
» 1 marzo 


iojvedova di Piergentili Mariano, ex guardaciurme » 


Jacchioni Mariano 
{Baguoni Cecilia (1) 


5 detto 
» 


:fMotu proprio 1 mag- 
gio 1848 "i 


#1784 19 marzo fGantoniero all’argmatura del Crostolo 
Facchino di dogana a Massa 


IUtà avanzata ) 


» 25 giugno 
» 1 agosto 


disi Giuseppe 
Guerra Angelo 


95 giugno |: 


Irinanze «Per fiisica indisposizionef » 6 agosto 


KE 
Pa) 
2.ficarinci Ubaldo ji787 26,luglio fUMiciale di 2.acl, nell’Amministrazione provinciale dell | Ai Spanzianità di servizio » 21 luglio Id. 
dd È 4 l'oste ubblici È . 
bi « RI794 12 febbr.ftiudice del 1.0 mandamento di Bologna i Grazia È «pDietro sua comanda perf » 24 genn. » 1 febb. 
È pe Giustizia gl 1 -Hisipi malori 
fdlatteucci Luigi (i919 24 agostofiemmesso di 2a classe presso Ia cessata Direzione d {interno ‘È 6D'uflicio » {1860 7bre 
R È “È polizia in .. . . ‘N . ._Il 
L.|Maggi Vincenzo fi805 23 luglio egretario della giudicatura mandam. di Brisighella i È pyialferma salute » 18 aprile Id. :Ri861 1 maggio 
f fe Giustizia È 
Zi lne!-Frate Pietro ; » vérticre del tribunale d'appello în Massa 16| »|I{fPer riforma d'ufficio f » 10 luglio »fibeereto 12 febb. 18063 9 » 1 luglio 
!*{iiraschi Giacomo (1782 10 Bbre  iSoitiere presso Ja R. corto di Piacenza Id. Id. Sifbecreto 2 luglio 1822, 565|0 Id. 
fre 15 agosto 1859 
St/appa Pietro {795 13 marzo Id. Id. Coal Id. I ui 3677 Id. 
5), IMusini Odoardo (615 12 marzo fFortiero presso il trib. civile correzionale di Parma LC ali Li; sa s la. 
di 11860 2 azosto Id. Id. Id. | di i si 1813) D77/5Cf Id. 
1749 2 maggio drommissar g N37/G(pEditto cun 49) 957/60] » 1 marzo 
1793 4 Tbro ommissario di agita AIA bardi (5486/ »fS 8 delle normali di'6480| -Î » 1 luglio 
‘pettore.generale dei ginnasi in Lombardia Pubblica  rombardia - 
3° ali Re Y el MMI a È e È Grazie Hiom FI de, o IA Lat 
V[.tartelli Bartolomeo | 1798 17 ‘bre - doancelliere della giusdicenza di Osimo è ia i 1276|8(feditto ‘28 giugro 1843 127684» 1-se0b. 
; Oli Angelo 1793 19 marzo fconse e dell Finanze -BPer malori fisici » 9 magg. f3159 i, Td, 4315 Bh 7 giugno 
1.8 iguno Giuseppe 1802 14 giugny ficcuioe pr ii Viarenna in Milano Id. i Id. » 17 lugiio 3300] » cs e a e »f » 16 agosto 
; } : { Lombardia i 
*plincci Federico 1785 15 8bre io presso -la cessata, Delegazione di Ascoli Interno. 933) 8| {{Per avanzata età e difetti » i 937|6([Editto 28 giugno ‘843/ 837/%f » 1 febb, 
‘fiasanova Leopoldo i 1844 11 giugno)Portiere presso il tribunale di 1.a instanza în Bologn: Grazia ; Per riforgia d’ufficio » 10 detto » 1 luglio 
i e Giustizia o 
if himenti Luigi : 1803 5 febb, [Portiere presso il tribunale d'appello in Bologna Id. Id. Id. n: Id. 
: Rilassari Carlo : 1804 5 agosto fSecondino presso le carceri di Ferrara Id. Id. » 13 marzo È 5 » 13 marzo 
:“[.eonardi Leonardo 1823 18 genn, PPortiere addetto al tribunale di Borgotaro 1d. Id. » 10 luglio » 1 luglio 
“Iralduzzi Carlo Postino d’Intendenza della provincia di Piacenza Lavori Anzianità di servizio » 14 aprile Pe 2° ico 31309] 396/058 » 1 aprile 
pubblici e 24 xbre 1825 
bifnovesta-Furlani Anna Maria (1)j1789 g $bre Fedova dell'ex commissario distrettuale in Lombardiafinterni » » 1859 20 9bre 
n Santamarca Garlo o 
i [Paltrinieri Giovanni i816 23 luglio fAggiunto giudiciario presso il trib. di Brescia ‘ Grazia fisici malori » 20 luglio #1861 20 luglio 
e Giustizia . ; | 
itf.eva Camillo RI801 25 luglio fInserviente presso l'Ufficio del genio civile in Pavia Lavori pubb. Id. » 7 detto 492| »gDispaccio aulico 17 a-g(**) | if p 1 maggio 
f prile 1832, numeroj . 
966129 
“I frainini Paolo Id.. » 17 detto Id. Tosi 


liccale di Brescia Pubblica 


iTrianelli Carlo 1902 14 7bre fUfliciale di cancelleria in Lombardia Finanze Id. » 31 detto, di81i 81 88 dele Fila dj 1814/81 
} ombardia 
Bardini Annunciata (1) 11822 22 9bre. ÎVedeva Gapucci Guglielmo, commissario distrettuale dif[Interno » » $ 58 id. i 691/36 » 29 aprile 


Edolo 
Orfana di Mucci Enrico, segr. di i.a cl. presso l’Inten- 
lenza GRnRtaie di Macerata 


:JMotu proprio 1 mag-t £ 
“gio 18%8 ed Edittoi 
28 bai 1843 ; 

Id. 

Regol. 24 8bre 1827 


{IS41 21 xbre Id. » » 


» 13 maggio 


| 
#i801 3I maeg. 
(1826 24 8bre 


iliantinelli Barbara (1) 


i Vedova dI Piechi Giovanni Pietro, veditore doganale BFinanze 
Dif Jampanini Paolo 


» 40 giugno 
id. 5 


» 1 agosto 


» 
Fisiche imperfezioni » 6 agosto 720 


di793 21 luglio fInserviente presso il gabinetto di fisica nel ginnasiof Istruzione 
; liere nei preposti di finanza 


Je IMarzotti Pietro 81821 ,16 aprile iPrepos'o nel Corpo di finanza Td. Id. Id. 500)» A 14, 
3 Brabbri Costanzo t1828 29 Sbre  BSotto brigadiere id. Id. Id. Id. 368 » f 330)» 1d. 
56 .ena Leopoldo (2) i n». {Uommn:sso di 2.0 grado dogana e ld. » » 1276|8{ Vota proprio 1 1 magg.? 223/4541860 1 febb. 
} ffatteucci Pietro (4) i » fVerifinatore doganale Id. Id. R BODIZi Id. 
* BFranceschetti Antonio . Baldas-] ‘ fCapo dell'ufficio di contabilità presso l’Amministrazionefinterno Decreti 12 febb. 1;06.3 840) »"1861 8 a osto 
-& gare ; “I deli Ospedale dei pazzi in S. Lazzaro di Reggio (Emilia) 6 agosto 1813 e D, S.| 
du } {. 29 giuguo 1805 
: fuolandri Maviavna (3) J1S14 12 7bre  fYedova di Vanpi Pictro, facchino doganale i Finanze i Editto 28 giugno — £3f 114/94 1860 1 marzo 


È i8: 46 20 xbre 


digli cel suddetto 
H1844 13 marzo 


Vanni Ettore 
» Briselde 


. 


*f- » Cesare #1852 13 marzo È 
» Cesira 1930) $ giugno | 9 I . Î 
isi Carolina (1) 11307 16 luglio fVedo: a dell’archivista dell'Intendenza generale di Reg- Interno {Decreto 12 febb. 18068 85%) .#I861 2 luglio 


gi Carlo Giovarini 


1860 1 9bre 
1861 1 agosto 


À È 
3 | larchiondelli Esgenia (1) {1809 t1 7bre  fVedo « del già commesso doganale Gio. Batt Faccioli » #3 Da LI dif 432/118» 26, detto 
È 1 Lombirdia . 
| lPranquilli Maddalena (1) 81797 15 agostofVedo: = di Filippo Boldrini, gia. commissario di sanità » » » 1 | »fliditto pontificio 284 30|4f » 1 genn. 
f int ‘no giugno 1843 
Merati' Luigia (1) 1825 25 giugnofVedo: « di Cesare Peyrard, ricevitore presso la dogana: Finanz> » » 3 58 delle normali dif 600| -P » 16- marzo 
i priscipale in Casalmaggiore Lombardia 
ilPusterla Rosa (1) » Vedo: di Pietro Aragona, ufficiale di La classe al dazio Td. » ”» DI » Id. ul 518/52 » 21 magg 
; ° v co. umo muraio in Pavia 


) Durante la vedovanza. (2) Durante lo stato nul: ‘e. (3) In aumento della già concessagli pensione di L. 1033 8f, (:) In agmerto della già concessagli pensione di L. 1731 66. (53) Durante la vedovanza della 
madre © lo stato nubile delle figlie e i’ età minore dei figli. — (*) Centesimi 51 e 8 millesimi al giorno: (**) Centesimi 60 e mi.lesimi 4 al giorno {***) Centesimi 43 e millesimi 2 al giorno, 


Il N. 412 della Raccolta Ufficiale delle Leggi é dei 
Decreti del Regnod'Italiacontiene ilseguente Decreto: 
VITTORIO EMANUELE I 
per grazia di Die e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Veduta la Legge 6 novembre 4859, n. 3714; 

Vedati ì Nostri Decreti del 4 marzo, n. 4010, e 
del 31 dicembre 1860, nn. 4535 e 4596; 

Considerato che sia per l'annessione di Archivi 
locali o particolari e pei relativi lavori di riordina- 
mento , sia’ per le attribuzioni inerenti ad alcuni 
posti, la pianta del personale addetto agli Archivi 
governativi di Genova, Brescia e Modena è dive- 
nuta insufficiente o inadeguata 3 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
Affari dell'Interno; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Le piante numeriche degli Implegati presso 
gli Archivi governativi di Genova, Brescia e Modena, 
stabilite col Nostri Decreti del & marzo, num. 4010, 
e del 31 dicembre 1860, nn. 4533 e 4536, sono accre- 
sciute per gli Archivi di Genova di un Segretario e di 
un Applicato, l'uno € l'altro di seconda classe, per 


. quelli di Brescia d'un Applicato di prima, e per quelli 


di Modena d'un Applicato di terza e d'un Applicato di 
quarta classo. 

Art. 2. Con successivi Nostri Decreti sarà provveduto 
ai posti anzidetti, e lo stipendio di ciascuno dei nuovi 
Impiegati decorrerà dal 1° di gennaio 1862, 

de che il presente Decreto, munito del 

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia, man- 
dando è chiunque spetti di osservario e di farlo 0s- 
servare. 

Dato in Torino addi T0 gennaio 1862. 
VITTORIO EMANUELE. 
. RICASOLI. 
ii 

TL N. CCXI V della parte supplementare della Rac- 

colta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 


' Italia contiene il seguente Decreto : 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Noe S 
RE D'ITALIA 

Vistì l'art. 46 del Codice di Commercio e la leggo 
30 giugno 1853 sulle Società anonime; 

Vista la domanda della Società Reale d'assicurazione 
mutua contro gl' incendi stabilita nelle Provincie Sarde 
per essere autorizzata ad estendersi in tutto il Regno; 

Visto fl parere emesso dal Consiglio di Stato in adu- 
nanza del 29 novembre 1861; 

Sulla proposizione del Ministro Segrotario di Stato 
per l'Agricoltura, 1’ Industria ed il Gommercio ; 

Abbiamo ordinato ei ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. La Società Reale d'assicurazione generale e 

. mutua contro gl' incendi stabilita in Torino in forza di 
Regie Patenti 13 gennaio 1829 e successivo Decreto 
Reale del 23 dicembre 1853, © diramatasi in Lombar- 
dia per effetto di altro Regio Decreto del 7 ottobre 
1859 , è autorizzata ad estendere le sue operazioni in 
tutto lo Stato sotto obbligo di uniformarsi stretta- 
mente agli statuti sociali deliberati dal Consiglio generale 
in seduta 22 gennaio 1858, colle modificazioni intro- 

dottevi dallo stessò Consiglio in seduta 4 gennaio 1860, 
non che di osservare negli atti, procedure e formalità 
d'ogni natura, le leggi e disposizioni vigenti nelle varie 
Provincie e le prescrizioni del presente Decreto.. 

Art. 2. Per il fatto dell’autorizzazione contenuta nel 
presente Decreto non s° intenderanno fn alcun modo 
pregiudicati i diritti che possono avere acquisiti in al- 
cuna delle nuove Provincie altre Società che applichino 
al medesimo ramo di operazioni a cui viene autorir- 
zata la Società di cui si ‘tratta. 

Art. 3. Le modificazioni che occorressero negli sta- 
tutl della Società proJe!ta non avranno effetto prima 
di essere da Noi approvate. 

Art. 4. La Società potrà essere chiamata a contri- 
bulre nelle spese commissariali sitio alla concorrenza 
di annue lire trecento. 

Art. 5. La Società farà annunimente pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno il risultato della sua ge- 
stione sociale, 

Art. 6. La presente autorizzazione potrà essere ri- 
vocata senza pregiudizio dei diritti del terzi in caso 
d' inosservanza degli statati è delle disposizioni dî 
questo Decreto. 

Ordiniamo che il preserite Decreto, munito de} 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del Regrio d'Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. ° 

Dato a Torino addi 26 dicembre 1861. 
VITTORIO EMANUELE, 
Gornova. 


- Sulla proposizione del Ministro delle finanze e con De- 
creti 2 volgente S. M. ha nominato a commendatori 
dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro: 

Manna prof. Gioyanni, ‘direttore generale dei Dazi in- 
diretti in Napoli, facente funzioni di direttore gene- 
rale delle gabelle nel Ministero delle finanze; 

Capellî cav. dottore Arminio, direttore generale del 
demanio e delle tasse; 

Carbone cav. avvocato Agostino, id, delle contribuzioni 
dirette. ‘ 


“PARTE NON lFFICIALE 


RTALIA 
TORINO 16 GENNAIO 1862 


' 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
Occorrendo di provvedere al postu di Assistente al 
Gabinetto e Laboratorio di Chimica farmaceutica nella 
R. Università di Modena, al quale è assegnato lo sti- 
pendio annuo di lire wovecentosessanta, s’ invitano gli 


Aspiranti al poste medesimo a presentara la loro do- 
manda a questo Migistero entro tuîto fl° prossimo niese 
di marzo, corredandola di tutti quei pitoi che essi ati- 
meranno maggiormente utili al consczulmento del pre- 
detto posto. 

Sono invitati i Direttori degli altri pértedici ; « e: 
durre il presente avviso, 

== Ai A 
MINISTERO DELLA GUERRA 
Direzione Generale dell'Amministrazione militare: 
CONCORSO AL PREMIO-RIBERI PER L'ANYo 1862-63. 
Consiglio superiore militare ds Sanità, 

Il benemerito ex-presidente del Consiglio superiore 
militare di Sanità prof. comm. Riberi i prima del la- 
mentato suo decesso, aveva, ad esempio degli anni 
scorsi, divisato di largire in via di concorso we nuovo 
premio di L. 1000 agli uffizisli snoltari militari per la 
risoluzione di un tema di medicina militaro , ed avera 
nominata una Commistfone composta dei signori ispet- 
tori membri del dettò Consiglio, presieduta dal più ap- 
siano di essi, per la scelta del tema, per_la compila- 
zione del programma, delle relative condizioni , e per 
l'aggiudicazione del premio. 

Rifiettendo questa al grande utile che sarebbe per 
derivare all'esercito da un lavoro che tuttt concretasse 
i reali odierni progressi-della scienza intorno all'‘ot- 
talmia bellica, e che valesse al giovine medito di sicura 
guida nella cura locale e generale di cotesta infermità 
vero flagello dell'esercito, convenne unanimemente di 
proporre il seguente tema £ - 

Ottalmia bellica. n 
Brevi cenni storici, e definizione dell'ottalmia bel- 
lica: modo di evoluzione, eziologia , sintomi, ‘na- 
tura e corso della medesima: diagnosi differen- 
ziale, successioni e complicazioni morbose sì locali, 
sì generali, profilassi e cura della stessa. - | 
Condizioni del concorso. 

1. Le memorie premiate saranno due, essendo de- 
stinate L. 700 per la migliore, e L. 300 per quella 
che sl sarà più avvicinata alla soluzione deli proposti 
quesiti. 

2. Nel caso cheuna sola memoria superasse i lunga 
mano le altre, l’autore di questa conseguirà . ere 
premio di L. 1000. ‘ . 

3. Nessuna memoria, tuttochè meriterole a lode, 
potrà conseguire {l premio, se l’autore non avrà adem- 
piuto a tutte le condizioni del programma. i 

4. Le memorie però che non conseguiranno il pre- 
mio, otterranno, ove ne siano giudicate meritevoli, una 
onorevole menzione. Li 

3. Le dissertazioni dovranno essere Inedità e scritte 
in lingua italiana, francese o latina, ed in'caratteri 
chiaramente leggibili ; lo stile sarà piano, facile @ con- 
ciso, quale appunto s'addice a cose sclentifico-pratiche. 

6. sono solamente ammessi al'concorso i médici mi- 
litari del nostro Esercito e Marina in attività di ser- 
vizio, in aspettativa od in ritiro; ne sono però eccet- 
tuati i membri del Consiglio e quali. della Commis- 
sione. 

7. Ciascun concorrente contrassegnerà la sua memoria 
con una epigrafe, che verrà ripetuta sopra una scheda 
suggellata contenente il nome, il prenome, ed il luogo 
‘di residenza dell'autore. 

8. È assolutamente vietata qualunque espressione 
che possa far conoscere l'autore, il quale fatto, ove suc- 
cedesse, toglierebbe al medesimo il diritto al ,consezui- 
mento del premio, 

9. Non si apriranno fuorcita le schede delle memorie 
premiate o giudicate meritevoli di menzione oporevole, 
le altre saranno abbruciate senza essere aperte. 

10. Hl giorno perentorio stabilito per la consegna delle 
memorie è il 1° aprile 1863. Quelle che pertenissero 
dopo trascorso questo giorno, saranno considerate come 
non esistenti. l 

11. La pubblicazione nel Giornale di Medicina mili- 
tare della epigrafe delle memorie a mano a mano che 
perverranno al Consiglio, servirà di ricevuta ai loro 
autori. © ° 

12. Tutte le memorie inviate al concorso appatten- 
gono al Consiglio superiore militare di Sanità, il quale 
si riserba il diritto di pubblicare le premiate nel Gior- 
nale di Medicina militare. 

Torino, addì 30 dicembre 1861. 

Il Presidente della Commissione * 
Dott. Mastio. 
Dottori Cantù — Commissetti — G. gross 
-— Luigi Orselli — Francesco Cortese 
— Antonio Perone. 


Il Segr. relatore D. Aule. 


MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA - 
E COMMERCIO. 
Ufficio Centrale delle privative industriali. 

In vîrtà di scrittura privata redatta in Parigi li 9 riag- 
gio 1861 tra li signori Langiois Luigi Napoleone diniò- 
rante in Parigi, rue Glichy, N. 72, ed il sig. Toussaint 
Francesco Enrico dimorante pure in Parigi, rue du 
Faubourg Poissonnière , N. 189, fu convenuto quanto 
segue: 

tl signor Langlois Luigi Napoleone ha cedutolal sig. 
Toussaint Francesco Enrico la proprietà esclusiva di 
tutti i diritti che gli competono o possono competergli 
sull’attestato di privativa ottenuto in comune nel 
gno d'Italia per il loro trovato avente per titoto « Api 
pareils destinés à la stparation des minerais d'or, d'argeni 
et d'autres métaux » attestato vol. 2, N. 198, del 17 feb- 
braio 1859, come sulli altri attestati di privativa otte: 
nuti posteriormente al 17 febbraio 1859. 

Inoltre il sig. Langlois Luigi Napoleone si dichiara 
completamente disinteressato în tutti gli attestati com- 
pletivi e di estensione domandati ed ottenuti in comune 
col sig. Toussaint Francesco Enrico e che si riferiscono 
alle privative principali ottenute. 

Torino, li 15 gennaio 1862. 
Pel Capo dell'Ufficio Centrale delle privative 
E. NICHELOTTL 


I membri: 


D BITO PUBBLICO DELLO STATO. 

Nel n. 13 del giornale la Gazzetta di Torino, all’ ar- 
ticolo Cronaca della Borsa , si afferma essere stati fatti 
richiami perchè la Direzione del Debito Pubblico di 
Napoli si sarebbe rifiutata di tramutare immediata 


mente cartella del “imovo prestito allegando che anzi 
tutto doveansi i titoli al. portatore inviare a Torino‘al 
fire di confrontarli con la matrice, e che confermata la 
loro regolarità si sarebbero poscia spediti i titoli no- 
minativi richiesti. È 

Soggiunge lo stesso articolo, cho siccome [ titoli s6n0 
estratti dai registri amatrice, non si può biasimare fl con- 
fronto, ma che intanto s'incontra una perdita di tempo 
cui giova provvedere; 6 suggeriva potersi, ad esempio, 
rilasciare intanto 1 nuovo titolo, previa la garanzia di 
persone rispettabili, da durare sino a che siasi com- 
piuto il debito confronto, conchiudendo che qualun- 
que sia îl mezzo con cui si voglia ovviare ai richiami, 
sarebbe sempre preferibile al dannéso ritardo pel tras 
perto di titoli da Napolt a Torino. 

A chiarire }° inesattezza delle cose sovri riferite 
giova premetiere-coma sia assolutamente inverosimile 
Vasserzione attribuita alla Direzione di Napoli circa lo 
invio a Torino del titoli al portatore, perchè affatto con- 
trario alle vigenti nuove disposizioni di leggi e di re- 
golamenti. 

Itoportahdo quindi che non,si frantendano tali dis- 
posizioni che reggono l’Amministrazione del Debito 
Pubblico dello Stato, e non si porti nocumento alla 
coutrattazione dei titoli di rendita, si crede dover di- 
chiarare che le nuove leggi e regolamenti sul Debito 
Pubblico stabilirono le maggiori possibili facilitazioni 
che non si riscontrino presso alcuna Amministrazione 
degl altri Stati. 

E per vero, oltrecchè non venne punto prescritta la 
inszisione dei titoli al portatore alla Direzione Ge- 
nerale , le uccennate agevolezze si estendono non tanto 
al pagamento delle rate semestrali, quanto alle opera- 
zioni di traslazione, tramutamento e trasferimento. 

Così il pagamento dellè rendite al portatore si ese- 
guisce presso tutte le Tesorerie dello Stato, nonchè a 
Parigi ed a Londra, sulla semplice esibizione delle re- 
lative cedole. : 

Quetlo dalle rendite nominative si fa come sopra, 
mediante fichiesta del titolari, alla Direzione Generale, 
per mezzo delle Direzioni o degli Uffizi di Prefettura, 
o di Sotto-Prefettura, o sulla semplice esibizione del 
titolo nominativo , oppure al titolare esclusivamefite, 
sccondo-la speciale annotazione. 

Le traslazioni, i tramutamenti e I trasferimenti si 
eseguiscono indistintamente per le rendite del Gran 
Libro tanto presso la Direzione Generale quanto presso 


le Direzioni, È solo prescritto dall’ art. 71 del R. De- 


creto del 28 luglio 1861, che allorquando trattasi di 
traslazione 0 tramutamento d’ iscrizioni accese suì 
registri di altra Direzione, se ne debba dare previo av- 
viso alla medesima per accertare l’esistenza dell’ iscri- 
zione e la disponibilità di essa. Un contrario sistema 
sarebbe irregolare, in quanto che, oltre di * produrre 
una doppia iscrizione per un'istessa rendita, ll che è 
assolutamente vietato dalla legge costitutiva del Gran 
Libro , la quale ordina che non abbiano ad operarsi 
iscrizioni per operazioni gi traslazione e tramùtamento 
se non previo annullamento delle precedenti 6 dei 
relativi titoli, farebbe correre rischio di tramutare od 
una cartella al portatore, falsa od alterata, od un cer- 


tificato nominative di reridita , per la quale avessero 


ayuto luogo opposizioni nei casi ‘previsti dalla legge. 
È perciò incontestabile che la Direzione di Napoli 


non potè aver rifiutato fl cambio immediato dei titoli . 


con un'asserzione la quale non ha e non può avere 
fondamento alcuno, e che per altra parte punto non 


difettano le facilitazioni in favore dei creditori dello’ 


Stato, senza che occorra adottare îl mezzo straordinario 
suggerito nell’ articolo sopramenzionato. 


ALZIIAGNA li 
Scrivono da Francoforte 12 gennaio alla Corrispon- 


« ‘enza Havas: 


Quisato già si prevedeva riguardo al rifiuto dell’im- 
vosta nell’Ass a Elettorale si è già realizzato su varii 
runti del paese. Hanau, città industriale e, dopo la 
apitale, la più importante dell'Assia, ha dato la prima 
i'esempio della resistenza. + 

Un certo numero di notabili avendo persistito neì 
nro rifiuto, malgrado tutti gli avvertimenti e le ini- 
nacce degli esattori, per ilidurli al ‘pagamento degli 
«rretrati, i loro mobili e iloro effetti mobiliari furono 
sequestrati ad istanza del fisco ed esposti al pubblico 
nesnto; ma nessuncompratore si è presentato, Lo stesso 
“atto si è riprodotto e si pratica ancora in altre loca- 
lità, e gi estenderà senza dubbio su tutto il paesa. 

Ciò che v'ha di più grave pel mantenimento dell’au- 
torità sovrana si è che gli uffiziali ed i soldati si tro- 
vano paralizzati da influenze popolari, in modo che il 
governo ha gravi motivi di non fare assegnamento al 
momefto opportuno sulla fedeltà delle truppe, Si teme 
di veder riprodotte le stesse scene del 1850, epoca in 
cui molti ufficiali che avevano prestato giuramento alla 
Costituzione esistente, abbandonarono il servizio piut- 
tosto che divenire spergiuri, e misero la loro spada è 
disposizione di varii Stati stranieri. 

È noto generalmente a Cassel che un nuovo inter- 
vento armato in favore del sovrano contro i suoi sud 
ti non è più da aspettarsi dalla Dieta di Francoforte. 
ridotta al presente sotto questo rapporto all’impotenza, 
rimpetto alle’ agitazioni popolari che minacciano la 
propria sua esistenza politica. Pretendesi, d'altra parte, 
che la Prussia abbia fatto dichiarare di bel nuovo- 
recentemente alla Dieta ch’essa non soffrirebbe alcus 
intervento militare a profitto del Principe Elettore, i 
quale dovrà intendersela direttamente coi suoi sudditi 
pel ristabilimento della Costituzione del 6 gennaio 1831 
Si dice perfino che la Prussia, sotto pretesto che l'a- 
gitazione crescente nell'Assia potrebbe compromettere 
fa tranquillità delle sue provincie limitrofe, penst a 
far occupare quel paese da uno dei DE del suo 
serata 


GRECIA 


ATENE, £ genncio. Ormai siamò in grado di valutare 
ia conseguenze dell’ultimo . terremoto» in tutta la lor: 
estensione, essendo qui arrivati i relativi ragguagii af- 
ficiali delle autorità di Vostizza. La città di Vostizz: 
con alcuni villaggi vicini è ridotta a un mucchio di m. + 
cerie: 13,000 uomini sono senza tetto o mal ricoverati 
sotto tende, in balia delle intemperie; la miseria non 


n orta 1 Giverno, cerchino di prestare tuti 1 s0- 


corsi possibili. ll dauno s! fa ascendere a 12 0 15 mi- 
Moni di dramme, 6 ne sono colpiti perla massima parto 

i comuni di Fostizza 6 Baro.- Il Governo mandò fmme- 
diatamenie colà 109 tende; da Pafrasso faroio #0mmi- 
histrate 3000 tavols e 1800 travi, e s'ioviarono pareo- 
chi medici sul luogo del disastro. Il re e la regina do-_ 
narono il considerevole importo di 8000 dramme dalla 
loro cassetta particolare, Naturalmente nessuno pensa 
ora a lavorare f calnpi, ove si produce l'ura passa; per» 
cul sono da prevedersi ulteriori perdite. 

Come vi ho riferito ultimamente il Governo avera 
relegato a Calcide il minor numero de’ cospiratori di 
maggio, per esservi giudicati dal giurì, egli accusati sl 
erano appellati all’Arcopago contro questa decisione. 
Ora il tribunale supfemo si dichiarò favorevole a que-, 
sto ricorso; per cal la causa sarà ormai frattata defi 
nitivamente dinanzi al ginrì d'Ateneo. Siccome le sedute 
del giurì di questa città finiranno entro pochi’ giorni, 
non è da attendersi che la sentenza degli accusati 
venga pronunciata “prima del maggio venturo, ‘elod'un - 
intero anno dacchè essi furono imprigionati.  ., LL . 

Secondo una decisione del Congresso generale degli. 
azionisti della Banca nazionale: greca; sancita da nn de- 
creto reale del 28 dicembre, fa ‘prdinata l'emissione di: 
2000 nuove azioni del valor,nominale "dI, 1300 dramme 
caduna, Le soscrizioni a tal uopo_ + verranno “i Ficevate 
sino al 22 gennaio. A quanto sentiamo " “ifficenza- dl Chi 
pubblico è straordinaria. (Oss. Triest.) : 

Prazo, A genziafo. A Vostima i danni dal tanonelo 
sono stati assai forti, e la gente agiata abbandonò quel, 
paese, ricoverandosi ‘quasi tutta in Patrasso. In quella 
catastrofe s'ebbero a dop%orare 10; (vittime e 126 f feriti, 
dei quali 18 gravemente. n prefetto” “di'’Patrasso recò” 
del soccorsi, ed anche il Governo vi ha spedito Îl regio — 
piroscafo” Ottone ed una delle cannoniere a vapore con , 
tende e danari. i 

Galaxidi pure-sofferse assai, e 5 navigli nel molie- 
varsi del .che alla lettera bolliva‘, -sl sono fra 
loro danneggiail. A Scala di Salona {Amfissa) N mare . 
nel retrocedere dopo gonfiatosi, oltre. i danni cagio- . 
nati, portò vis più botti cho sl trovàrano su quela 
spiagsia. i 

Un telegrainma del 1.° corrente direttomi da Patrasso 
annunzia che a Vostizza le #00sse si ripetono fre- 
quenti. (Idem). | © Loi 

x ‘x 

Leggasì nel Monifeur Universel sotto la data di Po- 
chino ® novembre : 

Quantunque il governo cinese, cedendo alla superio- 
rità delle nostre armi, siastato costretto a conformarsi 
alle stipulazioni del trattati recentemente conchiusi ‘ È 
colle potenze europee, grevano tuttavia motivo di tè- 
mere che, per lungo tempo ancora, si mostrasse esto” ; 
poco disposto a segnirne lo spirito e le conseguenze 
pratiche. Ritirato a Jeho, in Mongolia, l' imperatore 
{lien-Fang era morto senza aver riveduto lé mura della 
sua capitale, contaminata dalla presenza. dei barbari, © 
ben tosto i suoi consiglieri preferiti, che appartene- 
vano al partito più ostile al progresso, s'erano costi 
tuiti in consiglio di reggenza, impadronendosi così della 
direzione degli affari, ad esclusione del principe Kong, 
considerato come fl rappresentante delle Îdee enropee, 

D'aliora in poi la Corte parve fissata più che mai a, 
Jehe, mentrechè rilegato a Pechino in profondo tsola- © 
mento Il ministro degli affari esteri si trovava esposto 
a un' ostinata malevolenza. 

Questo stato di incertezza rendeva assai difficile la". 
«ondizione e arrestava lo sviluppo deli vantaggi, che 
potevansi attendere dal trattato. Compreso dai pericoli. 
che potevano risultare dal prolungamento di un simile ‘ 
stato di cose, Îl priacipe Kong cominciò a sforzarzi di ‘ 
porvi tetmine recandosi un mese fa a Jeho, ov ebbg 
aarecchi abboccamenti .coll’imperatrice vedova. Il ten- 

ativo fa coronato da successo e ottenne che la Corte, 
rinunciando finalmente all'esilio che erasi imposto e° 
li cui diveniva difficile rendere ancora ragione, ve- 
nisse a riprendere possesso del palazzo dj Pechino; 

Al primo dello scorso novembre il giovane linpera- 
tore rientrava nella capitale. Ma ‘questo avrenìmerito 
che già consideravasi conié una sconfitta pal partito | 
slstematicaméènte ostile all'Europa fon era che il pre: 
audio di fatti ben più considerabili. 

Tra gli otto membri del Consiglio di, reggenza ire: 
sopratutto erano indicati come capi di questo partito: 

il principe d’Y, if principe di Ceuun, e Su-Chun, fra i 
tello del precedenta. Al domaoi stesso del giorno ‘in’ 
cui l'imperatore aveva fatto il suo ingresso a Pechino . 
arano arrestati in virtà dî ua decreto i cai motivi me-: 
ritanospeciale attenzione. E così si rimprovera al pria 
cipe Y la sua condotta al tempò delle pratiche di Tut». 
teu; le violenze onde furono vittinia 1 prigioni europeli 4 
sono condannate come una mancanza di fede che fa 
causa principale della distruzione del Palazzo di stata; 3 
qualificata come reato. di alto tradimento è pur. top. st 
posizione fatta al ritorno della corte nella’ capitale. 
Certamente un tal linguaggio posto în locca al succes» - 
sore di Rien-Fung e Î termini onorevoli în éul ‘parlasi 
telle nazioni estere, trattare ieri ancora ‘di barbare in 
tutto’ l'impero; dimostrano i progressi fatti dalle idee 

‘uropee e l'influenza loro sul prineipe Kong. Questi ri- 

severà al tempo stesso la ricompensa de’saoi sforzi. In- 
ralzato ai più alti uffizi dell'Impero Ce'este e col titolo , 
li primo ministro, non vede oggi autorità superiore é 
Alla sua tranne quella dell'imperatrice yedora a-cui è 
levoluta la reggenza. Tutti questi partigiani che sono» 
iltresì quelli della civiltà europea entrano al. tempo 
stesso al potere e succedono al capi della parte retro- 
rada, giudicati successivamennte da una gfnnta di cui 

3 presidente il principe Kong e condannati a diversa 
rene. 

I tre più colpevoli, 11 principe Y, il principe ‘Cenon 
+ Su-Chun dovevano in forza della legge cinese essere 
sottoposti ad una m.rte lenta, essere cioè tagliati a 
pezzi. L'imperatore, per u.fa clemenza dovuta forse în 
sarte allé nuove idee, commutò quell’ orrendo sup- 
rlizio. 

I principi Y e Ceuaa ricevettero l'ordine di strango» 

usi nella loro prigione. Su-Chun ,la cui condotta 
s«mbra aver più particolarmente destato la collera del. 
l’imperatore, ebbe -la testa mozza in una delle piazzo 
pubbliche della capitale. Gli altri membri dell’antiog 


ha limiti, quantunque la carita privata, come pure f Consiglio di reggenza furono semplicemente privati del 


loro impieghi e dignità, tranne i mialsiro della guerra 
esiliato nella Mongolia. 

Tal fu il fine di quella rivoluzione di palazzo accom- 
pagnata sventuratamenté ancora da effosione. di san- 
gue, ma che per la pubblicità che le fa data e il ca; 


rattere di, soddisfazione politica che parve assumere |" 


verso le potenze estere è pure una modificazione com- 
piuta della: condotta secolare del governo cinese verso 
l'Europa. Vuolsene dar tutto il merito;al{principe Kong 
che, con pericolo della>vita, seppe far trionfare le ten- 
denze favorevoli alla civiltà estera. 


AMERICA © 


Abbiamo già dato un estratto del ‘carteggio diplo- 
matico intervenuto fra i Sabinciti di Londra e Wa- 
shington intorno ‘alla faccenda del Trent. Da quesia 
«corrispondenza togliamo ancora il dispaccio del"sig. 
Seward, segretario di Stato dell’Unione Americana, al 
signor Uercier, ministro di Francia a Washington, in 
risposta al dispaccio del signor Thouvenei che abbiamo 
a suo tempo inserto nella Gazzetta: 


dii sig. So al sig. Mercier. 
. Washington, 27 dicombre 1861. 
‘ Signore, 

Yo comunicato al presidente la copia che voi avete 
avuto la bontà di rimettermi di un dispaccio cha vi fu 
indiritto il 3 dicembre corrente, intorno allo arresto 
recente operato dal capitano Wilkes, di certe persone 
a bordo del piroscafo il Trent, incaricato della posta 
inglese. 

Prima di ricevere codesta <omiiatzaziona » Il presi 
dente.areva deciso la condotta che terrebbe in un af- 
fare cile ha cagionato cosaota inquietudine în Europa. 
Questa condotta, a parer mio, renda inutile qualsiasi 
discussione del soggetto in risposta al commenti del si- 
gnor Thouvenel. 

Nullameno mi è permesso il dire che il sig. Thouve- 
nel non sì è ingannato sulle prime supponendo che il 
governo degli Stati Uniti non ha avuto per movente il 
ledere i diritti e le suscettibilità del ‘popolo inglese ; 
e poscia credendo che gii Stati Uniti, per la loro ma- 
niera d'agire in questa circostanza, conserverebbero la 
parte che vi hanno rappresentata sì lungo tempo, quella 
cioè di campioni dei principii i più liberali in favore dei 
neutri nelle guerre marittime. 

Quando il governo francese avrà esaminato compiu- 
tamente 1g idee del “nostro governo e quelle del governo 
britannico nell'affure di cui è caso, e le avrà parago- 
nate colo idee espresse dal sig. Thouvenel in nonîe 
della Francia, egli noterà probabilmente quanto segue: 

_ Benchè le tre potenze siano egualmente animate da 
uno stesso desiderio, lo stabilimento di priacipii fa- 
. vorevoli ai diritti dei neutri, non esiste tuttavia fra esse, 
per la maniera d’applicare questi principii , 1° accordo 
‘cui chiederebbe un oggetto cotanto importante. 
N governo degli Stati Uniti sarà felico se ciò che ha 
. dato luogo a questa corrispondenza può avere per ri- 
sultato d'assicurare un accordo più definito sulla ma- 
teria fra tutte le potenze marittime. 

Voi assicurerete il sig. Thouvenel che il nostro go 
» Verno apprezza così la franchezza delle sue spiegazioni 
‘“ come lo spirito di benevolenza cordiale verso gli Stati 
Uniti che le ha dettate. 

‘B un contento siucero per gli Stati Uniti lo scam- 
biara le assicurazioni di un’ amicizia che deve la sua 
origine a memorie comuni e riguardate come sacre 
nella storia dei due paesi. 

-Profitto di quest'occasione per rinnovarvi i sensi della 
mia più profonda considerazione. x 

W. IL SEwaARD. 


FATTI ‘DIVERSI 


- PRTRIFICAZIONE ANIMALE, — ]l dottore Efisio Ma- 
riti da Cagliari preparò varii pezzi animali dando ad 
alcuni la petrificazione, ad altri la consistenza coriacea. 
To attesa del giudizio che intorno al merito di questi 
preparativi porterà a suo tempo la Cummissione che 
serrà in proposito instituita, il sig. Marini presentava 
addì 6 novembre 1861 i suoi: lavori ad una Commis- 
sione scelta dpl Rettore universitario di quella città fra 
4 naturalisti e Î medici del paese. La quale, dopo a- 
verli esaminati designandone il numero, la condizione 
ei diversi metedi di preparazione , li faceva chiudere 
per custodia in apposito locale, stendendo del tutto un 
alto verbale, del quale ci vieae comunicato il sunto. 
setole 


Cagliari; il 6 rovembre 1861, 

I pòttoserittt membri della Commissione che in con- 
formità aîle disposizioni ministeriali apposite yeniva 
nominata dali’illustrissimo sig. rettore di Questa Regia 
Università, all'oggetto di riconoscere e custodire colte 
opportune chutelo tutti i preparati animali che verreb- 
bero ai medesimi. presentati dal signor dottore Efisio 
Mar:ni , di Cagliari, radunatisi nel presente giorno in 
questo Jpedsla civile, hanno attentamente esaminato , 
equindi apposto un doppio siglilo ai seguenti oggetti 
preparati în guisa da offrire, sli uni una consistenza 
coriacea, gli altrî una consistenza quasi lapidea, 7 
Preparati di consistenza coriacea 

1; Un coniglio Iintiero adigiato quasi in atto di ri- 
poso , le di cui parti io! iii conservano l'apparenza ed 
il colorito pressochè naturale, Questa preparazione vo- 
‘niva eseguita cin un metodo distinto dall'autore ‘colla 
Iniziale -A, apposta dal medesimo allo stesso preparato. 

2. Altro coniglio sventratò i di cui visceri di eguale 
consistenza, non che i vasi principali, sono tutti visibili. 
Questo preparato poggia disteso su di uma tavola ed è 
contrassegnato colla lettera B., pèr indivare la diffe- 
renza del metodo di preparazione. 

8. Uno dei tre lohi del fegato d'un cane » Contrasse- 
ae colla letterà D, siccome preparato can metodo 

Vers, 


di. 


Preparali di consistenza lapidea. 

4. Il figato d'un porchetto contr assegnato colla let. 
tea F. 

5. Un fegato di gallina e due lobi del fegato da 
cene, entrambi preparati collo stesso mètodo, contras- | 
segnati dalla lettera C. 

8. La parte posteriore del tronco, con ambe le estre- 


i 
i 
i 
Ù 


mitè, d'un coniglio, i di cui muscoli presentano il co- 
lorito. quasi naturale, contrassegnato colla lettera E. 

7. Una massa circolare di sangue di bue, la cui su- 
perficie compiutamente levisata ha inciso le parole 
« E. Marini 13 ottobre 1861. — Sangue di bue. » 

& Altra massa consimile, benchè più piccola, disan- 


gue umano avente incise le parole e E. Marini 16 set-. 


tembre 1861 — Sangue umano, » 

Il metodo di preparazione per ambe queste masse è 
dentico, però diverso da quello adoperato per le altre 
preparazioni. 

9. La metà del rene d'un cano, preparato collo stesso 
metodo della lettera F, N. 4. 

10. Tre masse ci bile, cristallizzate confusamente; 
una cioè di maiale che è la piùeverde, la seconda ap- 
partenente ad un bue, la terza tolta dalla cistifellea. 
d’un cadavere umano, tutte preparate col metodo HE. * 

Preparati eseguiti con apposite iniezioni, aventi per 
scopo di conservare nello stato di freschezza naturale 
i seguenti animali che -tattavia ritengono la flessibilità 
delle membra. 

11. Un coniglio la di cui spalla sinistra ed ambe Ja 
estremità anteriori con pelame bianco, ed una striscia 
consimile the dalla fronte si protende al muso. Pre- 
parato il 12 agosto 1861. 

12. Un agnello di pelame completamente nero pre- 
parato nel 13 ottobre 1861. 

13. Altro coniglio a petame nero, con ambe le spalle, 
estremità anteriori e la parte più bassa delle poste- 
riori a pelame bianco, del 13 dicembre 1856. 

Le anzidette preparazioni, munite di appositi sigilli 
aventi uno le lettere G. M. BR, l’altro esprimente la 
testa di Mercurio, dopo essere state tatte riconosciute 
dai singoli membri componenti la Commissione veni- 
vano riposte in apposi*'a cassa chiusa con triplice luc- 
chetto, e distinta coi medesimi sigilli. 

Perd i tre preparati a semplice injezione furono ri: 
posti in altra cassa di cui due delle pareti sono mu- 
nite di graticola finissima di filo metallico per la libera 
circolazione dell’aria. Venne anche per questa adope- 


rata la cautela di chiuderla a lucchetto e di apporvi i’ 


medesimi sigilli. 

Onde poi rimuovere ogni benchè menomo sospcito 
dî sopruso 0 di sottrazione che si potesse tentare dei 
medesimi oggetti, vennero tutti riposti in una delle ca- 
mere di questo civico spedale , il di cui ingresso è 
stato chiuso a doppia chiave, e per maggior cautela 


‘garantito con doppio sigillo, e le chiavi del medesimo 


ritirate dal presidente dî essa Commissione. 
* Sottoscritti : Melon:-Baille, presidénte 
— Ugo A. M. — Perra-Baille Fran- 
cesco — Falconi — Zanda. 


MERCATI DI TORINO. — Bollettino ebdomadario pub- 


blicato per cura della Polizia municipale, dal giorno 
6 al-12 gennaio 1863 
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MERCATI 
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Labbra "Le È î ui briganti in territorio di Apricena, distretto di Sanse- | in CORTONA — Marfottinf Lorenzo. 
| Pesci minuti . + sf 1 65} » 173! vero, ed in esso rimasero uccisi setto di questi e | In LIVORNÒ — Meucci Francesco, 
Qaricor n f presi sei cavalli. Lo spirito pubblico va rilevandosi; | In PERUGIA — Fantsehiotti Luigi. 
PARE so lagigi »| esdoti 40} 2070 i briganti sembrano sbigottiti «dall i imponenza delle } 19 ANCONA, — Cherubini e Munster. e ci 
Rape." . . + ai 27008 » 80) a truppe. In ASCOLI — Castelli Cleto. 
Gavoll . .'. »Ì 930 ti} 1 i In NAPOLI — Deaigelis Enrico e Gabinetto della Stam- 
* FRUTTA per minia : peria Nazionale. 
Castagne . . |, si 6 ° : e In REGGIO (Emilia) — Barbieri Giuseppa < 
Ten i; 3 EE: DISPACCI ELETTRICI PRIVATI {n REGGIO! (Calabria) — D'Angelo Domenieo. 
Mole - MEO " 108 (Agenzia Stefarh . Si dr i 
e Parigi, 46 gennaio (mezzogiorno). ia s.AACHÙA Lega 
Lecna .  Notiziedi Borsa. A ' 
per miria th CATANIA — P. Gluntini. 
Quercia. Foodî Francesì 3 00 — 69 10, In TRAPANI — B. Mannone, 
Noce e Faggio. 7 _3] 1934 Fondi Piemontesi 1849 5 010 — 66 50, regalare la tfratura def Rendiconti, coloro: 
sara A . RE Prestito italiano 4861 50/0 — 69 75. che intendono associarsi sono invitati a fare pronta- 
per miria [ Goasolidati Inglesi 8 co 93 414. mente le Idro dimande AFFINE D'EVITARE OGNI RITARDO 
1a qua qualità di al 31 i ria di nre e le lacune nella serie dei fogli. 
a a ste 
EH Porigi, 16 gennaio (chivorra I) » 
sù ‘agg Li Ù Notizie di borsa. di " SPETTAGOLI D OGGI. 
(eno, Li Fondi francesi 3 0j0, 69 2%. 
i SoS td. id. 44/2090, 9730 REGIO. Ripon. 
:PREZZI DEL PANE E DELLA CARS Consolid. ingl. 3 0 93 38, CARIGNAND. (7 172). La drama. Comp. Bellotti-Bon , 
Pan Fondipiem. 1849 5 070 66 60, Patria! 
REGA per cadun chile Prestito italiano 41861 5 0:Ò 64 10. suna 138) Comp, francese diretta da E. Meynadior* 
Fino. G/L) Fri (Valori diverzi) Un docttur en. Rerbe, w 
Caraliugo REI 33 * Azioni del Credito mobil. 730, D'incrmats (7 112) Comp. francese Bozla et Baryi 
SERACRTE tolchio (le. f id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 925: La glie do ÎHominque : 
geniali a » ni {4 Id. id. Lombardo-Veneto 518.‘ on a Nara ua es vai 
h <. % 17 Ja. id. Rorane 248, sH@ NE . 
Es CORSI S| Mid. Austrache 498, Regi a E 
Soeriane , . » 85 Borsa inanimata. quin 
Hi Maiali =. |. 16 i L ta s 
[rc ria DE di ig ielini nazio [al ee 
{os pui ì RESTI EFLE 5] Prestitò italiano 4861 > Napoli, ar Pini SAN MARYINIANO, {ore 7). sì rappresenta colle mg- 
(1) isa quantità RBL soho la ven La siti ei Margherita Pusterla — ballo L' uomo tema 


fa per mezzo di campioni. 


sul mercato L 23 2Î. 


Emanuele Filiberto, 


vende la Carne di Vitello a L. 1 1i cadun chilo, 


corsa in suo aiuto. 


SÌ distinsero precipuamente in questo incontro Il ca- 
pitano della G. N. cho radunò immediatamente | militi, 
come pure il tenente e sottotenente, che con. pericolo 


della vita si gittarono in mare per salvare l’equipaggio 


naufragato. Si prestarono anche loderolmento il rice 


vitore doganale e i maridai del luego, come pure gli 


altri militi della G. N., rimasti tutta Ia notte a custodia | Jopo un conflitto coi brigantidi Olivetto, ne arreslava * 


degli oggetti ricuperati. 
Due ore dopo quest! fatti un altro legno della stessa 


bandiera veniva abbandonato sull’ancora dall’equipag- 


gio che si salvò anch'esso per gli aiuti prestatigli. 


ULTIME NOTIZIE 


TORINO , 17 GENNAIO 1862 


La Camera dei Deputati nella sua tornata di ieri 
prosegu? la discussione sollevata dalla istinza fat- 
tale dal deputato Tofano ond’ essere purgato dalle 


accuse mosse contro di lui ; Ye quali indussero il Mi-. 
“| nistro di Grazia e Giustizia a rimuoverlo dall’uflizio 


di consigliere della Corte di Cassazione di Napoli. 
Egli stesse prese la paroli per dimostrare anzi tratto 
che la Commissione nominata dalla Camera per esa- 
minare la questione non aveva adempito al mandato 
confertole, che era quello»di giudicate della di lui 


dita in dettagifo, poichè il commercio all' ingrosso si 
(2) Prezzo medio per ogni misura di Litrî 50 in uso 


(3) Le quantità indicate rappresentanò soltanto fe 
neri esposti in. vendita sui mercato generale in piazza 


(%) Ai macelli municipili sulla piazta ‘ Emanuele FI 
berto, casa della Citt3, in via Provvidenza, cass Rorà, 
ed in ia dell'Accademia Albertina, cass ‘Casana, si 


MAUFRAGI. — N 5 andante verso le ore 2 pomerid. i 
infuriando il mare, il brigantino greco S. Dionisie pro- Nel fare una perlustrazione presso il Lago Pesole 
veniente dal Mar Nero con carico di grano naufragò fa 
nella rada di Scilla. Due terzi del carico andarono per- 
doti. L'equipaggio, abbondonato Il legno e salito sovra 
Una barca, si potè sottrarre a inevitabile morte mercò 
i pronti soccorsi della Guard'a nazionale di Scilla ac- 


Vienna, 16 gennaio. 
* Borsa debole. L'Imperatore è atteso stassera. 


° Londra, 16 genneia, 
Notizie da‘Southampton assicurano che il legno 
corsaro Nashville fa venduto ad una casa inglese. 


ei PER 


> Cadice, 15 gennaio. 
Sei marinai del Sumter sono disertati. 


oe si e. 


Potenza, 16 gennaio. 


venne catturato, iu uoa grotta, il maggiore spagnuolo 


Augustigo Capodivilla : egli aveva seco carte im-..:. 


portanti. 


Salerno, stessa data. 
Ad Argellara fuvvi un conilitto fra sette briganti 
e la tru pa. Due briranti rimasero morti. 
” pesi 
Avellino, 16 gennaio. 
La guardia nazionale di Calabritto e Senerchia 


dodici, fra i quali quattro*feriti, che saranno domani 
pani in queste prigioni. 


x L, CAMERA D’AGRICOLTURA E D COMMERCIO 
DI TORINÒ. 

‘17 gennaio 1862 — ondi pubblié! 

Consolidato 5 0/8. G. d. m. inc. 614050 50 405050 
corso legale 6£ &î 

Id 510 pag. 1genn. 1862. G. d. m. inc. 
15 20 20 20 inlig. 64 20 p. 31 genn. 
Id. 6,10 pag. id. C.d. m.inl. 65 8035 p. 28 febb. 


GORSO DELLE MONETE, 


Gi 20 10 


Oro Compra Vendita 
Doppia da L. £® + +. +». »20— 2042 
— disavola, 0 0 a e 0 + 288 2385 
_— di Ganova . . è... .7833 7855 


O. Pavare Geronte, 


condotta : giudizio ch’ egli chiese nuovamente pro- GAZZETTA UFFICIALE DEL Recno 


ponendo fosse nominata una Commissione d'inchiesta 
per l’ esalta e scrupoloso accertamento dei fatti a 
lui imputati. i 

La Commissione della Camera., per mézzo del 
deputato D'Ondes, giustificò le conclusioni proposte: 
che cioè la Camera non possa assumere di istituire 
giudizi nè in favore nè cortro alcuno de’sno? mem- 
bri, o fare dichiarazioni del genere di quelle che 
le sono richieste, senza scalzare ì principiì sui quali 
si assicura nell’ ordine costituzionale l”indipéendenza 
dei rappresentanti della Nazione; senza porre in 
mano alle variabili maggioranze un’ arina di cui si 
potrebbe abusare a scapito delle pubbliche libertà. 


fa Commissione però consentiva che venissero pub- | dama (Tranco ai confini) 


blicati i documenti che erano stati comunicati dal 
Ministero. 

Il Ministro di Grazia e Giustizia dichiarò di avere 
compito l’atto contro cui*il deputato Tofanò si ri- 


D' ITALIA 
. Compresi © 
RENDICONTI DEL PARLAMENTO. i 
i . "Trimestre Semestre Annata 
Fer Torino 7 L: 11 L21 L #0 
Per tutta l'Italia » 13 25 » 48 
Per Franeia ed Anstria (60) Ren- 3 
dicont/Y 026 nl6 a» 80 
Per Francia ed Austria (senza 
Rendiconti) » 16 » 80 » 539 


Inghilterra, Svizzera, Bolzio e 
Spagna (coi Rer.diconti) » 26 70 »120 
a ii 96 » Bo 
Le associazioni possono aver principio col 1° e 16 di 
ogni mese e si ricevono: 
{uo Torino presso la Tipografia G. Favale c Comp.* 
In tutto il resto dello Stato presso gli U(Uzi Postali 


o col mezza di Vaglia che si possono avere presso i 


chiamava, con dolore, ma con giustizia e con tran- | «til Ufizi Postali. — Tali Vaglia non fa d° Uopo assicù- 


quilla coscienza; e che neppur egli si opponeva 
alis pubblicazione dei documenti. * 

Vennero quindi proposi varii ordini del giorno 
dai deputati Massari, Susani, Crispi, Chiaves e Me- 
legari Luigi Amadeo; ma dopo breve discussione 
intorno ad essi, fu approvato quello del deputato 
Massari, pel quale Ja Camera si limitò ad ordinare 
la pubblicazione dei documenti relativi al deputato 
Tofano. 

Pte tz È 


Ci giunge da Foggia 16 gennaio il seguente dispac- 
cio telegrafico; a 


rarli. — La ‘lIpografia non no spedisce la ricevuta per- 
«lè basta per sicurezza del mittente lo scontrino del- 

l’ Ufficio Postale. 
Le associazioni si ricevono pure: 

lo MILANO — presso Brigola e presso l'Agenzia Gior- 
rialistica, via Due Murt, 13. 

fn BERGAMO — Bolis Fratelli. 

In LODI — Cagnola libraio. 

In PARMA — Grazioli ed Adorni. 

Ta REGGIO (Emilia) — Giuseppe Barbieri. 

In MODENA — Zanichelli e da Cavazzoni. 

In BOLOGNA — Marsigli e Focchî, 

È FERRARA — Celada Stefano. 3 
n FIRENZE — Vieusseux, e l'Ufficio della Nezione. 3 


Uno scontro ebbe luogo ieri fra la truppa ed i È PISA +— Giuseppe Federighi e l'Uficio postale. . 


rst 
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second étaze, partie du Galletas supérieur, 
bicher au res de chaus<ée, cave sout:rrai- 


PREFETTURA 


DELLA PAOVINCIA DI TORINO 


AVVISO D'ASTA 


© VENDITA DI TERRENO DEMANIALE 
FABBRICABILE IN TORINO 


CASSA 
del Commercio e dell’ndustria 
CREDITO MOBILIARE 


—— — 


Il Consiglio d'Amministraz'one ha dellbo- 
rato di corrispondere ai signori Azionisti 
‘’interesse del secondo semestre deli’ anno 
1861 a ragione del 5 per cento, € così lire 
6.25 per ogni azione nuova. e: 

I pagamenti si eseguiranno a datare dal 
T5 cdrrente, in 


puri; 
prati 


ROB ANTISIFILITICO JODURATO, vero rigeneratore del sangue, preparato cen nuovo ; 
metodo chimico-farmaceutico. — Fr. $ la bottiglia con I- ruzione. clou d'or, sous le num. 5246 113, dela su 

MEDICINA DI FAMIGLIA, ossia Sci gatito e de urativo del sangue,-compensetore : ° ' R 
delta setute, n Duse di salsoparigiia. — Fr. 9 la boccetta con introzione..— CE e e 

Per I° Italiz, deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza, Parziali : Torino, De- : estimé L. 373. . . 3 
panis, Bonzani, Barbiè, Ceresole in via Barbaroux, e nelle principali farmacie d'Italia. | 3. Champ &à champ Ferré, dit Mont- 
——————_mt=--_————————————_—_——_——————____————————————T 


SI notifica al pubblico che alle ore f0 anti- 
mer'diane di gioved) 23 gennaio corrente, s' 
procederà in quest'ufficio a pubblici incanti 
cui mezzo delle candele, coll'intervento d: 
ua impiega'o demaniale per la 


Vendit: di terreno Demaniale fabbricabi 
le, situato in Torino, già faciente parte d: 
gi Fpilti dell’antica cittadella e segnato co 
N. XX nell’approsato piano di icgrandi 
morto li questa elttà, fn data 29 novemb= 
1857, colla coer-nze a levante la protess 
via di S. Dalmazzo, metà compresa, è mez- 
godì Il progettato piazzale, compresi Metri 
12 di esso, a ponente il viale Siccardi, com 
presi metri 9 di esso, a notte fa via Gian- 
pone, mesà compresa, e l'isolato Lamar- 
mora, della superficie totale, comprese |: 
suindicate parti di piazze e vie, di metri 
qui irati 3973, su! prezzo stato privativata 
menta of: t» di L. $ per ogai metro e così 
per L. 11919. 

Ii de iberament» avrà Inogo, in caso di 
diserzione, In fuvore del cita o privato offe- 
reute al prezzo syddetto, 

Oznì off-rta in aumento sì prezzo stesso 
von potrà essere mincre di L. 100. 

Nessuno sarà ammesso ad «-ffrire se prima 
ron avrà depositato a garanzia della sua of- 
ferta la somma di L 1200 od in numerario 
vd in cedol- dello Stato al portatore 0 me- 
diante vaglia esteso su carta di commercio 
di ugual somma, e sottoscritto da persona 
Msponsale e conosciuta dall’Amministrazione. 

1 fatali per l’aumeno del ventesimo vi 
nitro sul prezzo del deliberamento sono sta- 
Diliti a giorni 15 e scadono perciò al mez- 
zodì di sabato $ febbraio prossimo. 

1! pretzo d'acquisto dovrà essere pagato 
io quattro rate uguali; la prima in rogito 
dell'atto cin cui il delib-ramento sarà ri- 
dotto in pubblico instromento, Ja seconda 
nei sel mesi successivi; la terza fra altri sei 
mosi, e la quaria ugualmente dopo altri sci 
mesi dalultimo pazamentò; in guisa che 
l'integralità dl prezzo sia soddisfitta nel 
rerlodo di diciotto mesi dalla data della sti- 
pulazione del contratto d'acquisto e colla 
corrisponsione degli interessi al 5 per 0,0 
sul'e rate di eodi:sfare, con facoltà però 
all’acquisitore di sodiisfare anche prima del.e 
cpoche stabilite al pagamenti indicati. 

La vendita è Inoltre vincolata, come gli 
rltri lotti già venduti, all'osservanza delle 
condizioni contenyte nel Capitolato appro- 
vato dal Ministero delle Finauze li 3 maggio 
1861, del quala si potrà aver visione in que- 
sta Prefettura al'e ore d'ufficio. 

Le spese d'incanti, coniratto, dritti d'In- 
sinuazione, carta bollata, copie ecc. sono 
a carico dell'acquisitore. 

Torino, ll 7 geunaio 1862. 

U Segretario Capo G. BOBBIO. 


Presso G. FAVALE e COMP. 
NUOVO 


VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO e ITAL-LATINO 


compilato ad uso delle Scuole 
DA 
LUIGI DEL A NOCE E 'EDERICO TORRE 
2 Gross voi. in-!2*-112*ò iviso in due parti 
TV ezzo L. AA 75. 


Questi due volumi «omplessivamente com- 
preu:ono quattromila pagine. 


Si vendono pure legatiin pienatela - L. 14, 50. 


R questo 11 miglior VOGABOLA 0 per 
Us) degli scuolari, 


SOCIETÀ MONTESANTO 


GI Azionisti della suddetta Società sono 
invitati ad intervenire alla generale radu 
manza straoriinaria della Società, fissata 
pel xiorno 10 del Lrossimo febbra'o 1862, 
alle ore 6 pom., neli’Ufficio della Svcietà 
posto in thenova, dietro il Coro di San 
Luca, nun 1, casa Gambaro. 


UNO nero in 250 ettolitri 


da provvedersi 
pel NR. Ospizio Generale di Carità di Torino 


Chi Intende adire alla detta provvista per 
la totalità od in parte, purchè in quantità 
non minore di ettolitri 59, presenti non p:ù 
tardi del 23 correate gennaio, |’ > in 
due btttigile distinte all’Uficio dell’ Econo- 
mato, ove è visibile il capitolato relativo. 


Notaio Roggero segr. 


VENDITA DI STABILI 
NELLA LITTA’ DI BIELLA 
proprii del signor Luigi Louvel 


ll 23 febbraio 1862, in Biella, nell'ufficio 
dei votaio Luizi Gastaldi si procederà ala 
vendita d-1 seguenti stabili in favore del mi- 
glior offerente, alle ore 9 dei mattino. 

1. Nel quartiere del Piazzo, ampio fab- 
bricato ad uso di opifizio, composto di tre 
corpi con due cortili, fl tutto annesso, con 
roggia d'acqua avente tre salti di 7 metri 
caduno di caduta, al prezzo di L. 18.500. 

2. Nello stesso quartiere, corpo di casa 
Comprsto di tre saloni, uno a pian terreno, 
© gli altri ai piani superiori, con sotterra- 
neo e due piccoli curtili, al prezzo di L. 1500. 

Le cond.zioni della vendita sono vistbil 


In Blella, nell'uilicio del predetto 
Luigi Gastald:, _ dea Lia 


Torino presso la Sede della Società, 

Genova presso la Cassa Generale, 

Milano presso il signor Giulio Bellozaghi. 

Con prossimo avviso sarà indicato il 
5 arno per la convocaziene dell’Assemblea 
4 ucrale. 

Torino, il 15 gennaio 1862. 

L’ Amministratore delegato 
BALDUINO. 


ia —_—— 


SAINT VINCENT D’AOSTE 


Le public est prévenu qu'à une heure de 
relevée du dimanche, 19 janvier. courant, 
Tlans la salie communale, l’on procederà 
par la vo.e des enchères pubiiques et par 
ilevant la Junte nfunicipale au renourelle- 
ment du ball de la foniaine minérale et 
successivement de celui des bains et du 
Casino pour sjx ans consécutifs en augmen- 
tation de la mise à prix de t. pour 
ia foutaine et de 500 par an pour les ba:ns 
et le Casino, sous l'ubservance du cahi:r 
es charges dont aux délibérations du 16 et 
19 9.bre 1861 qui sont déposées en dite 


Pour le Commune 
LE SINDIG 


AMMINISTRAZIONE 


DELLA FERROVIA 


f VITTORIO EMANUELE 


SEZIONE TICINO 


Prodotti dal giorno 1 a tutto il'7 gennaio 


Linea Torine-Ticino 


Viaggiatori L. 85717 65 
Bsgagli . . » 1 0 
Merci a G. V. » 
Merci a P. V. » 15591 20 
Prodotti diversi» 1537 91 
[Queta p. l’eserc. di Biella L- 


Quota id. di Casale » 
Quota id, disusa » 
iQuota id. d'Ivrea » 


Totale L. 
Dai 1 al 7 gennalo 1862 


Totale generale L. 


PARALLELO 


Prodotto prop. 1861 L. 57520 22/ 8382 10 
Corrispond.te 1860 » 65902 32 in men 


Media gioro.ra 1861 » 8217 17° 1197 44 


1860» 9414 61'in mene 

\t_-_i rr =_= ===: = 
L.nen Santhià-biella 
Viaggiatori. . , . +. L 2818)80 
Bagagli . . +. +. » 67/25 
marci a G. V.. . è... 169}1 
Merci a P. V.. . . +. » 938/61. 
Eventuali e Telegrafo . »i nd 
Totale L. 4003 


Dal 1al 7 gennaio 1862 


Totale generale L. 


4003 


Linea Vercelli-Valenza 


Dal 1 al 7 gennaio 1862 
Totale generale L. ‘9508 


Viaggiatori. . +. . . L 4&25/4 
Bagagli . . +. » . > 122/0; 
Merci a G. V.. . . 420/95 
Merci a P. V.. . . . » 4530; 
Eventuali e Telegrafo . » “| 
Totale L. io 


Linea Terine-Susa 


Viaggiatori. . . . .L 6931/53 
Bagagli . +. ». +... » 248/211 
Merci a G. V.. . . , » 90713. 
Merci a P. V.. ©. . 2772|% 
Eventuali e Telegrafo 9/0s 
Totale L.ll 10368 19; 

Dal 1 al 7 gennaio 1862 a |» 
Totale generale L ‘10868 19! 
Linea Chivasse-Ivrea | 
Viaggiatori. . . . . 3205/00 
Ragagli . . . . 110/65 
Merci a G. V. . + . 122}10 
Merci a P. V.. . . . 1061/40 
Eventuali e Telegrafo . 5|A6 
Totale L 4503/61! 
Dal 7 genna!o 1862 » si 
11 
Totale generale L. 4303/61 ‘ 


ACCETTAZIONE D’EREDITA”. 


Con atto passato il 13 gennaio 1862, alla 
segreteria del tribunale di circendario di 
l'orino, dalla Lucia Bruné fu Giovanni Bat- 
Ista, assistita dal di lei marito Ambrosio 
G ovanni Battista, domiciliati in Torino, la 
medesima accettava l'eredità del detto suo 
zenitore Giovanni Battista Bruné, deceduto 
n San Morizio il 2 gennaio suddetto, con 
testamento 30 maggio 1839, rogato Martelli, 
col benefizio della legge e dell’inventaro, 
stato tale atio pubblicato a termini di legge. 


Ambroggio Gio. c. c. 
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Agente Commissionario in Torino D. Mondo, via dell'Ospedale, num. 5. Vendita: Torino, 


Depanis, Bonzan!; M:/ano, Biraghi-Ravizza, 


o rai 


AVVISO D'ASTA 


Alle ore 9 mattuttine del 4 febbraio pros- 
simo, nella sala delle udienze della giudica» 
tura di Cuorguè, avanti Il s'‘gnor giudice 
di detio mandamento e coll’intervento del 
signor Insinuatore della tappa, si venderà 
all’incanto una casi posts nel concenirico 
di detto luog>, di propriet» del Regio De- 
manlo ; l'asta verrà aperta al prezzo di 
L. 4000, ed il relativo capitolato -truvasi 
visìb.le presso il segretario di detta giudica. 
tura in tutte le ore d’uffizio. 

Cuorgnè, 18 gennaio 1862. 

G. B. Sibilla segr. 


VENDITA AGLI INCANTI 


DI TERRENO FABBRICABILE 
in questa città, Borgo S. Salvario 


Alle ore 9 del mattino del 21 prossimo 
gennato, nell'ufficio del notalo sottoscritto, 
via Arsenale, N. 6, piano secondo, si pro- 
cederà avanti il medes mo qual delegato del 
tribunale del circondario di Mondovi, alla 
vendita aipubblici incanti di uo terreno fab- 
bricabile posto in questa città, Borgo di San 
Salvario, compreso nell'attivo del fallimento 
del Pietro #rancesco Quaglia delia Bastia, 
distinto in mappa coi nn. 89 varte e 90 
parte, nellasezione £7.a; quale vendita avrà 
luogo in otto distinti lotii, cioè il primo di 
are 103, 32, 50, pl a gloraate 2, 72. 6, 
al prezzo di L 47 cadun'ara pari aL. 17,90 
per tavola formanti L. 4379, 77; 


Il lotto secondo di are 83,67, 36, pari a 
giornate 2, 24, 10, 4, a L. 49 cadun’ ara; 
(18, 67 caduna tavol3) formanti L. 4198; 

Il lotto*terzo di are 86, 12, 7, (giornate 

26, 0%), a L. 54 cadunara ta 20, 57 
caduna tavola) formanti L. 4650, 52; 

Il lotto quarto di are 101, 80, 59, (z'or- 
nate 2, 67, 2,4) a L. 68 cadw’ara (L. 235,90 
caduna tavola) formanti L_ 6922, 80: 

Il lotto quinto di are 71, 12. 82 (ziornate 
1, 86, 8. 3) at prezzo di L. 55 cadun’ara, 
(L. 20, 93 la tavola) formanti L. 3912,05; 

Il lotto sesto di are 62, 24, 73, (giornate 
1,63, 4, 6) a L. 30 caduu’ara (L. 19, 63 
caduna tavola) formanti L. 3112, 37; 

Il lotto settimo dî are 41, 00, 88, (gornate 
1, 07,7, 7) aL. 57 cadun'ara (L. 20, 19 
caduoa tavola) formanti L. 2173, 46; 

Il lotto ottavo di are 70, 61,90, (giornate 
1, 85,4, 2) aL 65 cadan’ara (|. 28, 38 
«ad.na tavola) forsanti L. 4519, 62. 

La superficie totale di detti lotti, di 
are 622, 42, 25, (giornate 16, 33, 7, 7) va- 
lutata su dette basi stabilite dsl geometra 
sigoor Edi ardo Cavaliotto, commesso dal 
detto tribunale, risulta in L. 34,368, 59; il 
detto terreno è coerenziato dalla proprietà 
dell’O«pedale del Cotto'engo, dagli eredi dei 
Filippo Cavallotto, dal signor avv. Peracca, 
dalla ditta Burdîn, dal signor ingegnere 
Giovanni Davicioi, dalli signori Gianotii, 
Beccaria, Frunet, Vergnafio e N: y, cd è di- 
viso în detti lotti coli’apposiz:one dei relati- 
vi termini. 

Dopo seguito l’incarito dei singoli fotti, 
s'incanteranno tutti riuniti sul complesso 
delle offerte fatte, e dei prezzi di stima pei 
lotti rimasti senza oblatori; la vendita si fa 
inoltre alle altre condizioni di cui nel tiletto 
18 corrente mese, del quale non che di 1ut- 
ti li titoli relativi, compresa la detta ipa 
sia, si potrà aver visione nell'ufficio d ni 
talo sottoscritto, in tutti | giorni ed ore di 


ufficio, 
Torino, il 20 x.bre 1861. 
6 Teppati not. coll. 


—_———-—-_ rv 
MEVOCA DI PROCURA 


Con atto 16 gennalo 1862, Cario Chia- 
brando revicò la procurs ch'egli spediva 
alla sua consorte Carolica Giorsini con atto 
23 giagno 1861, ambi tali àtti rogati a To- 
rino dal nota'o Lecne. 


NEL FALLIMENTO 

di Giuseppa Perocchio moglie -di Luigi Bat- 

taglia, già modista in Torino, via Nuova, 

num 5, 

< Si avvisano li creditori dell’ unione di 
comparire legalmerte alla presenza del 
«signor giudice commissario Luigi Panta- 
leone, alli 21 del corrente mese, ed alle 
ore ® pomeridiane, in una zaia del tri- 
bunale di commercio dì Torino, per deli- 
berare su' conto d’amministrazione cei 
sindaci, giusta ii prescritto delia legge. 

Torino, 15 gennaio 1862. 

Avv. Massarola sost. segr. 


Zanetti, e nelle principali città d' Italia. 


FALL'HENTO 

di Giorgio Cantù, giù droghiere in piazza 

di Sant'Agostino, nella città di Carma- 

guola. 

lì tribunale di commercio di Torino con 
sentenza di ieri, ha dichiarato il fallimen- 
to di Giorgio Cantù, già droghiere e domi- 
ciliato in Girmagnola, ha nominato sindaci 
provvisorit li uiovanni Domenico Ghirardi, 
ed Antonio Lanzitti domiciliati pure in Car- 
magnola, ed ha fissato la monizione ai cre- 
ditori di comparire per la nomina dei s!n- 
daci definitivi, alla presenza del signor giu- 
dice commissario Vittorio Brachi, aìli venti 
del corrente mese, alle ore 2 ridiane, 
in una sala dello stesso tribunale, ammes- 
sa l apposizione dei sigilli per esservisi già 
provista dal signor giudice di quella città. 

Torino, il.13 gennaio 1862. 

Avv. Massarola Soet, Segr. 


NEL FALLIMENTO 
di Carlo Falcione, già salsamentario in piaz 
za S. Carto di Torino, 

SI avrisano li creditori dell'unione di 
comparire legalmente, alla presenza del 
signor giudice commissario, Carlo Alberto 
Avondo, infuna sala del tribunale di cem- 
mercio di Torino, alli ventuno del cor- 
rente mese, alle ore 10 di mattina, per 
deliberare sulia resa del conto d’amm:ni- 
strazione dei sindaci giusta il prescritto 
della legge. 

Torino, li if gennaio 1861. 

Avv. Massarola sost. segr. 


AUMENTO DI SESTO. 

Il tribunale del <:rcondario di Torino, 
con sua sentenza del 10 di gennaio corrente, 
autentica dal cav. Billietti segr., deliberò 
alli Goi Francesco e Chiabotto Giovanni per 
L. 700, gli stabili infra indicati, che in det- 
to giorno erano esposti venali all’ incanto, 
sulla base di L. 600, per detti stabili offerte 
dalia Società dei Molibî' Anglo -Americani 
di Collegno, stabilita in Torino, e ragion 
di banca Antonio Forrrat e Comp., nella 
toro quelltà di creditfici instanti, 

Il termine legale per l'aumento del sesto 
scade nel giorno 23 del corrente gennaio. 

Gli stabili sono in territorio di Caselle e 
consistono: 

1. In un pezzo di campo altenato în 
parte, reg. Lavoresco, di are 67, cent. 6. 
2. In unaltro pezzo di campo, regione 
Importi ossia Mazzolesco, di are 13, 39, 

Torino, 10 gennaio 1862. 

Perincioll sost. rezr. 


ESTRATTO DI BANDO 
în seguito ad aumento di sesto 

Sull'instanza del signor notaio tiuseppe 
Cito re.i ente fn Chieri, alle ore 9 antime- 
ridiane del giorno 1 febbraio prossimo ven- 
curo, in una delle sale d’udieuza del tribo- 
pale del circondario di Torino, si procederà 
»d un nuovo incauto e successivo delibera- 
mento in un sol lotto degii stabili già stati 
subasteti ad instanzadelia ditta Cugini Levi 
e Cugini Sacerdete corrente in Chieri, con- 
tro il signor Giacinto favio capitano În ri- 
tiro, domiciliato in Torino, quale debitore, 
e contro li predetto signor no:aio Collo, ed 
il signor teologo Gio. Batt. Gerardi domi- 
ciato in Cinzanò, Quali terzi poss«esor:, e 
già stati deliberati a favore delia stessa d La 
instante per lì prezzo ci L. 12,000, con sen- 
tenza di del beram: nto dei prefato tribunale 
in data 30 dicembre ul: scorso. 

Detti stabili situati sui territori! di Mon- 
eucco e di Cinzano, cioè un prato di are 
129, 22, su quello di Moncucco, e gli altri 
composti di fabbricato rustico, prati, cam- 
pi, salicetti e boschi di are 3069, 15, su 
quello di Cinzano, venivano posti in vendita 
sul prezzo dî L. 14,000, stato offerto dal si- 
gufor notaio Collo con atto d’aumento di s6- 
sto del 4 corrente da esso fatto, cd alie.con- 
dizioni insete nel capitolato d'asta del gior- 
no d'oggi 

Torino, addì 11 gennaio 1862. 

Craveri prec. capo. 
AVIS D'ENCHERE 


A 9 heures du matin du 17 Rvrier  pro- 
chain, dans la salle dn greffa de cette ju- 
dicature, le greffier du mandement è ce 
commis par décrè: du tribunal de cet ar- 
rondissement le 21 décembre près passé, 
procèdera & la vente par enchères publi- 
ques des inmeubles du mineur César Chau- 
tel feu le notalre Pierre, domicilié en cet- 
re ville, situés sur le terroire d'Aos'e, ci 
a pres décrita, savoir; 

î. Une pariie de corps de bAtiment 
sis en ce lieu, au couchant du parvis de 
la cathédrale, composée de 8 piéces au 


fieuri, inscrit au D. 11360 1:2, de !'étendue 
de 5 ares et 28 cent., estimé L. 261 . 
La vente sera faite è corps et non a mP- 
sure, et les autres condittons sont vizib!es 
prés le dit greffe. 
Aoste, 16 janvier 1862. 
Guiot greffier. 


AUMENTO DI SESTO. 

Nel giudicio di subasta selontaria  pro- 
mosso da Carlo Cossa fu Giuseppe, resi- 
dente In questa città, degli. stabili proprii 
sul prezzo d'estimo attribuito di L. 3000 al 
1 lotto, di L. 1000 al 2,’ di L. 2500 al 3, di 
L. 2000 al £, di L, 150 a1 5, diL. 240 al 
6 e di L 78 al 7, previo loro incanto que- 
sto tribunale di circondario con sua sen- 
tenza d'oggi deliberava gli stabili stessi a 
fiosazza Minabel o Giovanni, per persona di- 
chjsranda, residente esso a Rosazza di Pie- 
dicavallo, cioè fl 1 lotto per LL 8100, eiì 8 
per L. 1010, ii 3 se L 2410, 1 4 per lira 
2030, 115 per L. 170, ll 6 per L 250 ed 

per L. 88. 

Il termine utile per l'aumento del sesto, . 
scade con tutto Il giorno 25 corrente. 

Gli stabili sono situati in territorio 

di Ternengo. 

Lotto 1. Reg. a casa del Ricca, casa 
civile @ rustica, con cortile e giardino, in 
mappa ai numeri 567, 568, composta la 
cara di varii membri inferiori e superiori, 
della quantità complessiva di are 7, 65. 

Ivi, campo viguato e prato, în mappa al 
n. 569, di are 56. ” x 

Ivi 0 Borone, ripa castagneto, in mappa 
al num. 566, di are 19, 5. 

Lotto 2. Reg. Vai, campo Vvignato con 
cacina rustica entrostante, in mappa alli 
numeri 601, 602, di are 38, 58. 

Lotto 3. Reg. Cornale, campo, prato © 
poco bosco, alli num. di mappa 613, 614, 
615, di are 90, 87. 

Lotto &. Reg. Boro, prato e campo, În 
mappa ai num. 552, 553, di are 63, ; 

Lotto 5. Reg. Ravanengo, costa con 
bosco ceduo, in mappa al n. 639, di are 


23, 68. 
Lotto 6. Reg. alla Barzara, bosco ceduo, 
col n. di mappa 1439, di are 60, 96.. 
Lotto 7. Reg. alla Giletta, bosco con 
ceppaie di quercia, in mappa al p. 1514, 
di are 19, %. 
Biella, 10 gennaio 1862 o 
G. Milanesi segr. 
AUMENTO DI SESTO. 

Nel gludicio di subasta promosso da Co- 
lombo Israel Molise, contro Antonio Fore- 
stello o Forastello, su! beni da questo 
seduti sul‘territorio d’Envie, consistenti in 
99 are, 90 cent. di alteno e bosco, con en-- 
irostante cssa, nelle regioni Ronchi, Comba, 
‘Garita, Caussa e Pettinotto, emanò 
sentenza di questo tribunale del circondario, 
con la quale ne seguì Il deliberamento pel 
prezzo d'asta da esso offerto di L 300, in 
d'fetto di alrri oblatori. 

Il termine utile per farvi l'aumento del 
sesto o se autorizzato del solo messo sesto, 
scade col giorno 23 corrente mese. 

Saluzzo, 10 gennaio 1862. 

© Casimiro Galfrè segr. 


AUMENTO DI SESTO, 

Instante li Chiaffredo Anton'o e Giovanyi 
Battista padre e' figlio Barra, sull'offerta di 
L. 1300, seguì oggi dinnanzi questo tribu+ 
nale del circondario l'incanto dei beni dal 
Bartolomeo Bottero, posseduti sul territ rio 
di Sanfront, consistenti in casa rustica con 
scuderia, portico, fiealie, corte, sito, cam- - 
po, prati, castagoeto, ripa e gravera, di 
ettari 3, 18, 91 circa, regioni Campa-si 0- 
Gravere del Motetto, e con sentenza dì pari 
data, ne seguì il deliberamento a favore di 
aree Domenico, per il prezzo di lire 

730. x 

Il termine utile per farvi l'aumento del 
sesto 0 se autorizesto del mezzo sesto, sca- 
de-con tutto il giorno 25 del corrente 
mese. 

Saluzzo, 10 gennaio 1862. 

tasin.iro Galfrè segr. 
NOTIFICANZA DI CITAZIONE. —* 

Con atto dell'usciere del tribunale del 
circondario di Vercelli, delii 4 dicembre 
ultimo scorso, st è ad instanza delli gro- 
metra Giuseppe Bacolla ed Angela Serarzo, 
autorizzata dal di lui marito Felice Paoletti, 
domiciliati a Borgo Vercelli, citato il Gio- 
vanni Battista Campanna fu tiluliano, demi- 
elliato nella città di Vercelit, éd°ivi già 
oste, a comparire în via semmar'a semplice 
avanti il tribunale del circondario di Ver-. 
celli, entro il termine dî giorni 12 per ivi 
dir cause per quali previa admissione 0‘ 
prova dei varii fatti articolati, tendenti £ 
stabilire, che per proprio. fatto venne meno 
esso Campanna nelle date cautele, per il 
suo debito di L 11833, cent. 33, di cul’ 
nell’instrumento d'otbligazione da e«s0 Cam- 
panna passato, a favere della Serazzi fl 14 
novembre 1857, ved:rsi dichiarato deca- ‘ 
duto dalla mora ancora in corso, e c..n-. 
dannato al pagamento a favore di deiti Ba- > 
colla e Sersz;0, del riferito capitale cogli” 
interessi arretrati e decorrend:, essendo il 
Racolia cessionario su detta somma per lire 
3500, e siccome la citazione si è affissa alla’ 
porta d’abitasione di esso Campania, per- 
chè i suo! vicini pon la vollero ritirare, @ 
che non sarebbe ancora comparso, nè più 
veduto dopo detta citazione, per cui po- 
trebbesi forse considerare dignota ‘dimora 
abbontievolmente, perciò s! denuncia tale 
citazione nel presente foglio ufficiale.» 

Vercelli, £ gennaio 1862. 

Spirito Fantoni caus. cape. 
——r———_———_—__r____—_____ ____z 
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